
NEL MONDO 

La decisione di Saddam 
è stata approvata ieri 
dal parlamento di Baghdad 
Liberi anche 14 americani 

Un inglese racconta 
la rivolta degli «scudi umani»: 
«Ci picchiavano per il solo 
piacere di farlo» 

Il regime iracheno rilascia 
tutti gli ostaggi francesi 

nudai presidente «ontano Mubarak a Gedda : ; 

ush: «Nessuna concessione» 

iondra e Washington 
Chiamano il re saudita: 
No alle soluzioni parziali» 
' Fahd incontra il presidente egiziano ed esorta 
ttdam a «correggere l'errore». Il ministro della Di-
« saudita ritocca le dichiarazioni che hanno fatto 

>rre un compromesso «tutto arabo» della crisi. 
sa Bianca chiama a rapporto l'ambasciatore 
id mentre Bush ripete: «Saddam come Hitler». 
i smentisce le illazioni americane su un ulti­

mi sovietico all'lrak. 

KGEDDA. ' SuRan ha fatto 
i Indietro. Il ministro del-

a saudita che l'altro ieri 
lasciato capire una di-

kuwaitiano-saudita 
luna soluzione parziale del­

ti, qualcosa di simile al 
di Saddam Hussein, 
alo U senso delle sue 

ni affermando enei 
•Usti arabi con cui aveva 

i lo hanno «frainteso». Il 
I Satsatipotrebbe anche 
«cessioni, non c'è nierv-

hrnateseun paese "arabo" 
HSMO1 fratello arabe uno 
> sur mare» ha scatenato 

> a Washington cc-
i Londra dove gli amba-

i dell'Arabia saudita so­
sti convocati per smentire 

nte al governo In-
e a quello americano 

l spiraglio di compro-
. €< evidente che l'ipote-
concessioni territoriali 

» dalle parole del mi-
t hanno allarmato 

I Bianca. In un caso del 
» Saddam potrebbe usci-

(Impasse torte come prl-
' » grazie all'Ulva-

ìquelloche il Kuwait non 
i a concedere pri-

i 2 agosto, le (solette e 
i petrolifera al confine 

5 A le paesi. E Bush ha 
>di nuovo qualsiasi pos-
l'In questo senso: «Sad-

i - ha ripetuto il 
• americano durante 

nWo nel Vermont - ha 
i Kuwait quello che Hit-
i Hi Polonia. Si tratta di 

I contro l'umanità. Non 
i compromesso, 

i tipo di compromesso 
> aggressioni del genere», 
ure che qualche sma-

tra gli americani e il 
li che li ha chiamati per 
f difeso dal ciclone Sed­

is i e aperta in queste ore 
pi* '"• ? 

lo conferma un appello lancia­
to da) re saudita al leader ira­
chene) in seguito ad un.incon-

' tro con l'altro protagonista del 
polo arabo moderato, il presi­
dente egiziano Mubarak. Det­
tando ai giornalista una di­
chiarazione dai toni concilian­
ti rivolto a Baghdad re Fahd ha 

, detto: «Non credo che se si fa 
uno sbaglio sia buona cosa 
tentare di rimediarvi commet-

• tendo altri sbagli. La cosa da 
• fare è correggere l'errore. Se il 

presidènte ' Saddàrrt pensasse 
' seriamente alfa cosa, trovereb­

be che e nell'interesse dell'lrak 
, nel suo interesse personale e 
in quello della nazione araba, 
che egli si ritiri dal Kuwait». 
I sauditi stanno cercando una 
soluzione in cui Saddam «non 
perda la faccia»? Il leader ira­
cheno sta cercando una via 
d'uscita che gli consentadi ge­
stire sul piano intemo un ritiro 
dal Kuwait? E' probabile. Ma 
lutti devono fare i conti con 
Washington dove Bush non e 
affatto disposto a cambiare 
strategia prima di aver costret-

. to Saddam a lasciare «senza 
condizione alcuna» il territorio 
che ha occupato. 

Destituita di fondamento in-
• vece la voce su un «ultimatum 
' segreto» di Gorbackval leader 

iracheno. L'hanno messa in gì-
• ro i servizi segreti Usa e, ieri, 

l'ha segnalata il Washington 
Post. «Se llrak non lascerà il 

' Kuwait - avrebbe detto Prima-
' kowa Saddam-deve aspettar 

si una guerra anche con 
l'Urss». La notizia è slata secca-

' mente smentita dal portavoce 
del ministero degli esteri Gre-
mitsklkh. «Si tratta di una totale 
invenzione - ha detto - . Que­
sta notizia non ha niente a che 
vedere con la reale situazione 

. delle cose ed è inventata dall'i­
nizio alla fine»., . 

I 330 ostaggi francesi tornano a casa. Secondo il 
presidente di una fondazione americano-irachena 
Saddam sarebbe pronto a liberare tutti gli occiden­
tali in cambio di «rassicurazioni» su un attacco mili­
tare. In Italia la commissione Esteri della Camera 
rinvia la decisione sull'invio a Baghdad di una dele-

: gazione parlamentare e decide di discutere il pro­
blema con il governo. 

TONI FONTANA 

• I Gli ostaggi francesi toma-
noa casa. Lo ha deciso ieri l'as­
semblea nazionale irachena, 
istruita da Saddam. Una mossa 
attesa, annunciata ma non per 
questo meno sorprendente e 
soprattutto imbarazzante per 
Mitterrand che riceve un'ina­
spettata concessione. Il prov­
vedimento è giunto in serata, 
ma fin da lunedi la decisione 
era pressoché scontata. Sad­
dam, prendendo un'iniziativa 
inusitata per un dittatore, ave­
va inviato un messaggio al par­
lamento invitando I assemblea 
ad espnmere un parere positi­
vo sulla liberazione degli «ospi­
ti» francesi. Un ordine che ieri 
è stato eseguito. Il presidente 
iracheno non aveva fatto mi­
stero dei propositi che ispirano 
l'iniziativa e nel messaggio si 
era dilungato in apprezzamen­
ti per le posizioni espresse al­
l'Orni e in altre sedi da Mitter­
rand. E tuttavia la liberazione 
dei francesi, che dovrebbe av­
venire nelle prossime ore (Pa-. 
rigi è pronta ad evacuare 1 tre­
centotrenta ostaggi, 67 dei 
quali sono prigionieri in obiet­
tivi strategici iracheni) potreb­
be essere letta anche in un al­
tro quadro. Negli ultimi giorni 

Saddam ha moltiplicato i se­
gnali distensivi. 

Ieri quattordici americani 
hanno potuto lasciare llrak 
per Amman e oggi stesso rag­
giungeranno gli Stati Uniti. Al­
tri ostaggi hanno lasciato l'Irak 
alla spicciolata (é il caso di 
cinque finlandesi) e t'ex-pre-
mier inglese, tra I malumori dei 
conservatori britannici, ha ot­
tenuto la liberazione di trenta 
britannici. 

Un quadro nel complesso 
positivo, ma neppure questi 
tatti messi assieme sbloccano 
la delicata questione degli 
ostaggi e indiscutibilmente la 
regia di Saddam prevede di ri­
cavare indubbi vantaggi da 
queste Iniziative. Non ultimo 
quello di dividere gli avversari. 
Inoltreoccorre valutare con at­
tenzione l'autorevolezza e la 
credibilità delle fonti che spin­
gono all'ottimismo. D» alcuni 
atomi.infatti il ruolo di filtro 
delle Informazioni è allidato a 
Salirei Mansour, presidente 
della «Fondazione per l'amici­
zia americano-irachena» che 
negli Usa avrebbe circa 
150.000 aderenti tra gli statuni­
tensi di orgine araba. Mansour 

è stato asccolto a braccia aper­
te a Baghdad dove ha parlato 
con Saddam e Aziz ottenendo 
la liberazione dei quattordici 
ostaggi. Ed è stato proprio 
Mansour a dire che Saddam 
sarebbe disponibile a liberare 
tutti gli stranieri tenuti prigio­
nieri se i paesi che schierano 
truppe e navi nel Colgo lo ras­
sicurano su un possibile attac­
co militare Gli ostaggi restano 
dunque merce di scambio in 
una partita nella quale non so­
no ancora chiari i contomi. E 
poi le affermazioni di Mansour 
sono alquanto vaghe. Il gover­
no iracheno gli avrebbe pro­
spettato diverse possibilità: le 
assicurazioni richieste per la li­
berazione deli stranieri potreb­
bero essere fomite dagli Stati 
Uniti, oppure dal consiglio di 
sicurezza delle Nazioni Unite o 
dall'assemblea generale del-
l'Onu. In alternativa il regime 
di Baghdad si accontentereb­
be si chiari segnali da parte 
della comunità intemazionale 
a favore di una soluzione paci­
fica e negoziale della crisi Un 
Saddam «pacifista» insomma 
quello che l'esponente della 
fondazione americano-irache­
na si è sforzato di dipingere. 
Anche il ministro degli Esteri 
Aziz, nel resoconto di Man­
sour, appare un infaticabile in­
seguitore della soluzione poli­
tica. «Mi ha detto di aver cerca­
to invano di risolvere politica­
mente la crisi» ha raccontato 
Mansour secondo il quale Aziz 
sarebbe pronto ad Incontrare il 
segretario di Stato amencamo 
James Baker e Saddam addint-
tura il presidente Bush. -
Alfermazioni che vanno consi­
derate con attenzione, ma che 

ricordano le innumerevoli ini­
ziative «teatrali» di Saddam che 
più volte ha proposto incontri 
e addirittura dibattiti televisivi 
con Bush e altri leader occi­
dentali. Un gruppo di occiden­
tali trattenuti in Irak come «scu­
di umani» in una fabbrica di ar- ' 
mamentl si sarebbero ribellati 
contro i cattivi trattamenti da 
parte diguardie irachene e per 
il vitto da fame che ricevevano, 
ha raccontato ieri sera l'inglese 
Jim Thomson. Un gruppo di 15 
occidentali trattenuti nella fab­
brica «hanno abbattuto paliz­
zate, infranto vetri di finestre e • 
tracciato sul muri scritte contro 
Saddam Hussein». Le guardie 
irachene hanno poi costretto i 
rivoltosi a tornare nei toro al­
loggi minacciandoli con 1 fuci­
li. Nessun colpo è stato però 
sparato e non vi sono stati feri­
ti. Poi ha aggiunto: «Davano 
prova di sadismo, prendendo 
a pugni gli ostaggi per il solo 
piacere dì farlo, anche se nes­
suno mi ha mai colpito. Noi 
cantavamo "Abbasso, abbasso 
Saddam" di fronte ad operai ' 
iracheni», i quali pensavano 
che ci trovassimo li «quali vo- • 
lontari della pace». L'ex-pre­
mier conservatore inglese Ed­
ward Heath è ripartito ieri sera 
dalla capitale irachena con 
trentatrè inglesi. Heath ha det­
to che anche I trenta dipen­
denti di una società edile in­
glese che, fatto curioso, stanno 
ristrutturando il palazzo -di ' 
Saddam Hussein potranno an­
darsene quando avranno ter­
minato il loro lavoro. In Inghil­
terra non si sono comunque 
placate le polemiche sulla mis­
sione di Heath oggetto di vio­
lenti attachi da parte di espo­

nenti del suo stesso partito. 
Anche il Foreign Office ha 
messo in chiaro che l'iniziativa 
dell'ex-premier era del tutto 
personale. 

In Italia si sta animando il di­
battito sulle iniziativa da pren­
dere per liberare gli ostaggi 
(alcuni di loro hanno solleci­
talo ieri le dimissioni di de Mi­
cheli*). 

Gli ostaggi, sostenuti dai fa­
miliari, chiedono che una de­
legazione parlamentare si re­
chi a Baghdad per trattare la 
loro liberazione. Alla Camera 
la proposta è stata sostenuta 
da verdi e Dp. Ieri l'ufficio di 
presidenza della commissione 
Affari Esteri ha deciso di discu­
tere il delicato problema con il 
governo convocando un in­
contro con l'Uniti di crisi della 
Farnesina che segue gli svilup­
pi della situazione a Baghdad 
fin dallo scoppio della crisi. La 
decisione e stata in sostanza 
rinviata per approfondire i ri­
schi ed eventualmente il man­
dato della delegazione. Tra I 
partiti vi sono orientamenti di­
versi La socialista Boniver è 
contraria all'invio della delega­
zione, per il democristiano Or­
sini la visita sarebbe «tormen­
tata e difficile». Il comunista 
Gabuggiani si è detto favorevo­
le aa iniziative unamitan> 
mentre Masina della sinistra 
indipendente ha proposto di 
inviare una delegazione del 
comitato per i diritti umani. 
Russo Spena, di Democrazia 
Proletaria, ha giudicato negati­
vamente gli orientamenti 
emersi. Oggi una delegazione 
di donne, parenti degli ostaggi, 
sari ricevuta dal presidente 
della Camera Jotti. 

. Michel Rocard: «Siamo contenti, ma sul Golfo non cambiamo idea» 

Un regalo avvelenato per Mttèrrand 
Parigi: «Non c'è stata alcuna trattativa» 
Tutti a casa. Saddam Hussein ha mantenuto la 
parola, e il Consiglio nazionale iracheno ha vota­
to ieri alla quasi unanimità la liberazione di tutti 
gli ostaggi francesi trattenuti in Irak, circa quattro­
cento persone. Da Parigi si fa sapere che il gesto 
non è frutto di alcun negoziato, ma soltanto la «ri­
parazione di un atto inammissibile», quale fu il lo­
ro sequestro. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIANNIMARSILU 

••PARIGI. Per la prima volta 
dall'inizio della crisi Saddam 
Hussein ha deciso la liberazio­
ne di tutti gli ostaggi cittadini 
dello stesso paese. Non più 
quindi lo stillicidio delle con­
cessioni all'una o all'altra delle 
delegazioni occidentali in visi­
ta a Bagdad, ma un gesto netto 
di pacificazione. Quattrocento 
francesi, compresi quelli dislo­
cati nei «luoghi strategici», i più 
esposti cioè in caso di conflitto 
armato e di bombardamenti. 
Sono attesi in patria di ora in 
ora. anche se il loro trasferi­
mento non e operazione sem­
plice da organizzare. L'Eliseo, 
fino a ren sera, non aveva 
espresso commenti. Restava 

valido quanto detto in mattina­
ta, quando ancora non si co­
nosceva il voto del Consiglio 
nazionale iracheno, da Hubert 
Vedrine, portavoce del presi­
dente: la liberazione degli 
ostaggi non e altro che la «ripa­
razione di un atto Inammissibi­
le», e non è stata oggetto di al­
cuna trattativa bilaterale. Non 
solo: la Francia non vena me­
no, per questo, alla solidarietà 
della coalizione ami-irachena. 
In altre parole, non ci saranno 
diserzioni dallo schieramento 

. militare nel Golfo e si conti-
• nuerà ad esigere l'applicazio­

ne integrale delle risoluzioni 
delle Nazioni Unite, cioè il riti­
ro incondizionato dal Kuwait e 

il rilascio di «tutti» gli ostaggi. 
Michel Rocard, nel corso di 
una riunione tra i gruppi parla­
mentari ha confermato l'atteg­
giamento francese, pur espri­
mendo la «gioia» per il ritorno a 
casa di tanti compatrioti 

E' chiaro tuttavia che per Pa­
rigi si tratta di un regalo avvele­
nato. Fin dal discorso che Mit­
terrand tenne alle Nazioni Uni­
te, alla fine di settembre, Sad­
dam Hussein punta sulla Fran­
cia per minare lo schieramen­
to occidentale e arabo. La 
liberazione degli ostaggi fran­
cesi mette Parigi in una situa­
zione di obiettiva, e pesante, 
responsabilità: unico paese a 
non subire più il ricatto dei se­
questri, paese proponente di 
una conferenza intemazionale 
in cui vengano affrontati, assie­
me al Kuwait, I problemi liba­
nese e israelo-palestinese, 
paese citato ripetutamente da 
Saddam Hussein come esem­
pio di moderazione contrap­
posta alla cecità americana, la 
Francia si ritrova quasi in dove­
re di trovare un terreno d'inte­
sa che eviti il conflitto armato. 
Anche se il portavoce dell'Eli­
seo negava ieri mattina con 

grande foga: «Non c'è un pro­
blema specifico franco-Irache­
no, è chiaro, senza ombra di 
dubbio, non c'è». Per l'Eliseo, 
dunque, Saddam Hussein as­
sume iniziative unilaterali. Se 
queste significano la liberazio­
ne di gente trattenuta in ostag­
gio, ebbene, la soddisfazione è 
piena. Ma nulla di più, nessun 
mercanteggiamento. 

L'ambasciatore iracheno a 
Parigi ieri sera ha dichiarato di 
sperare che i francesi mandino 
una delegazione ufficiale a Ba­
ghdad per ricevere gli ostaggi e 
accompagnarli in patria. Se­
gno che Saddam intende tirare 
il massimo profitto possibile in 
termini di contatti e di pubbli­
cità. A dargli man forte, e a 
complicare le cose al governo 
francese, e intervenuto Jean 
Marie Le Peti. Il presidente del 
Fronte nazionale, che fin dallo 
scoppio della crisi si è schiera­
to su posizioni filoirachene e si 
6 opposto all'invio di truppe 
francesi nel deserto saudita, ha 
annunciato che una delega­
zione del suo partito si recherà ' 
a Baghdad, eche sarà egli stes­
so a guidarla, se possibile. Ha 
ostentato inoltre rapporti «pri­

vilegiati» con il regime irache­
no, rivendicando il merito del­
la mossa di Saddam. Il leader 
neofascista, qualora si recasse 
a Baghdad, trarrebbe un in­
dubbio vantaggio politico, do­
po aver già occupato con tem­
pestività il terreno dell'antia­
mericanismo proprio del Pel. 

La diplomazia transalpina si 
trova dunque confrontata ad 
un tornante della crisi del Gol­
fo che la vede protagonista. 
Saddam Hussein, prima della 
riunione del Consiglio nazio­
nale che ha votato dopo due 
ore e mezzo di discussione la 
liberazione dei francesi, aveva 
incontrato una troupe televisi­
va giapponese. Parlando del 
discorso di Mitterrand all'Orni, 
aveva detto: «Noi abbiamo al­
lora capito per la prima volta 
che dirigenti occidentali mem­
bri del Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite considera­
no realmente e seriamente la 
possibilità di evitare la guerra. 
Cercano una soluzione pacifi­
ca come alternativa alla guer­
ra». E subito dopo ha mandato 
la palla in campo occidentale, 
giusto tra i piedi di Francois 
Mitterrand. 

Havel 
invia truppe 
in Arabia 
Saudita 

L'Onu a Bush 
«24 ore 

[»er convincere 
sraele ad accettare 

la commissione» 

Per De Micheli* 
i paesi arabi 
possono decidere 
concessioni 
a Saddam 

Nel Golfo saranno le pnme truppe di un paese del Pano di 
Varsavia - 179 volontari specializzati in interventi in caso di 
guerra chimica, 48 veicoli e 200 tonnellate di materiali ed 
equipaggiamenti - , e partiranno per l'Arabia Saudita adesso 
che il parlamento cecoslovacco ha approvato la risoluzione 
per il loro impegno nel Collo. Era stato il presidente Havel 
(nella foto) a propome l'invio un mese fa, durante la sua vi­
sita in Italia. h;n il vice presidente bulgaro è partito per Bagh­
dad dove cercherà di ottenere da Saddam la liberazione dei 
600 cittadini bulgari trattenuti in Irak e Kuwait 

Il Consiglio di Sicurezza del-
l'Onu ha ieri concesso 24 
ore di tempo agli Stati Uniti 
per cercare di convincere 
Israele ad accettare la mis­
sione di inchiesta sugli inci­
denti di Gerusalemme dell'8 
ottobre, a quanto si è appre­

so da fonte diplomatica. Dopo nuove consultazioni II Consi­
glio ha accettato questo periodo di tempo chiesto dagli Stati 
Uniti nella speranza di poter riuscire a convincere Israele 
perché lasci svolgere la sua inchiesta alla missione del se­
gretario generale dell'Orni sugli incidenti della spianata del­
le moschee nel corso dei quali 21 palestinesi vennero uccisi 
e 150 feriti. Una nuova mintone del consiglio è già stata pro­
grammata peroggi pomeriggio. 

•Non è escluso che si riesca 
a conciliare il pieno rispetto 
delle sanzioni dell'Onu con 
gli sforzi in corso per trovare 
una soluzione politica alla 
crisi del Golfo» ha detto il mi­
nistro degli esteri italiano, 

" " — ^ — ^ — — — — — — prima di Intervenire al Parla­
mento eruopeo. In sostanza Gannì De Michelis, pur dicen­
dosi «non in grado di valutare esattamente le proposte avan­
zate da esponenti sauditi» ha lasciato capire che la Comuni­
tà europea e quella intemazionale sarebbero disposte ad 
accettare le concessioni territoriali (sbocco al mare) chie­
ste dall'irak a parto che non si rimetta in discussione il ritiro 
delle truppe irchene. «Nessuno di noi, precisa De Michelisi. 
può sostituirsi all'Arabia Saudita, al Kuwait e agli altri paesi 
della zona per dire ciò che devono fare per ristabilire una si­
tuazione di dialogo 

E stata rUrss a chiedere che 
il vertice del Patto di Varsa­
via, in calendario per il 3 e 4 
Dovembre. fosse rinviato, 
senza stabilire la nuova data 
dell'incontro. Motivo: non 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ben precisate difficoltà. 
•»»»»»»»»»»«»•»»»»»»»»»»»»•••»»•»•»•»» Q u e s ) e |«> notizie riferite da 
fonti d'agenzia provenienti da Vienna, che naturalmente 
hanno scatenato un ridda di supposizioni Pare che la ragio­
ne principale sia la richiesta di procedere allo scioglimento 
del Patto, fatta dal presidente cecoslovacco Havel, seguito e -
appoggiato dall'Unghena. 

La seconda «vittima illustre» 
del cartello dei trafficanti di 
droga di Medellin l'ha fatta 

< «Apocalypse II», un'opera-
• zione congiunta delia poli­

zia di Antioquia e di agenti 
del dipartimenti di sicurez-

" za. È Luis Gavina Gomez, 
alias «Abraham», era il responsabile militare del cartello di 
Medellin e gli agenti lo hanno ucciso ieri in un conflitto a 
fuoco dentro un villaggio a 20 chilometri da Medellin. Que­
sto quanto riferito dalla polizia che dice, in un comunicato, 
di aver anche sequestrato importanti documenti durante l'o­
perazione, e aggiunge che un altro giovane ventiduenne 
non identificato e rimasto ucciso. 

Slitta 
il vertice 
del Patto 
di Varsavia 

Colombia 
Ucciso 
il «numero due» 
del cartello 
di Medellin 

«Gli arabi 
sono troppi»: 
rabbino cacciato 
dall'università 
americana 

La sua tesi e i suoi sentimen­
ti antiarabi ha osato esporli 
con naturalezza, in una sede 
di studio e per questo il rab­
bino Melr Kahane. membro 
del parlamento israeliano, e 
stato vivacemente contesta­
to tanto che ha dovuto ab­

bandonare l'auditorio dell'università del Wisconsin. Duran­
te il suo discorso il rabbino si è detto a malincuore a favore 
dell'espulsione di tutti gli arabi da Israele e dai territori occu­
pati perché, ha spiegato, per effetto del loro indice di natali­
tà più alto rispetto alla comunità ebraica arriverà il giorno in 
cui quest'ultima si troverà in minoranza. 

Bush deciso 
a non rinunciare 
alla base 
di Crotone? 

Dicono fonti americane e 
scrive il Washington postche 
è molto «probabile» un veto 
del presidente alla legge che 
da ien nega ogni finanzia­
mento per le basi militari, tra 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cui quella di Crotone, duran-
•••»»«•»•»»»»»»»»»»»»»»«"••»»»«««««•»»» te H 1991. In questa posizio­
ne Bush avrebbe al suo fianco anche Cheney. capo del Pen­
tagono. Alle prese con un enorme deficit pubblico il con­
gresso Usa ha deciso nei giorni scorsi di tagliare del tutto i 
fondi per Crotone e ha chiesto al Pentagono di verificare se 
davvero la Nato ha bisogno di una base costosissima adesso 
che la guerra fredda è finita. Si tratta di uno stanziamento di 
8,4 miliardi di dollari e il Pentagono lo caldeggia per la dife­
sa del fianco sud dell'alleanza atlantica e come trampolino 
di lancio per incursioni verso il medioriente. 

VIROINIALORI 

- Palestinesi di Gaza e Cisgiordania confinati nei territori occupati. Gerusalemme bloccata dalla polizia 

Aggrediti e accoltellati altri quattro israeliani 

i(toriaa«irntr*ptrl»rtlo con un soldato r$ra»«ano 
L I - - " J T ™ . ~ * \ . . ; " ' 

Un'altra giornata drammatica in Israele e nei territori 
occupati: due soldatesse accoltellate ieri mattina pres­
so Haifa, il loro assalitore morto alcune ore dopo in se­
guito alle percosse ricevute al momento dell'arresto; 
altri due israeliani accoltellati più tardi ad Ashkelon; 4 
palestinesi uccisi nei territori. Gerusalemme anche ieri 

< bloccata dalla polizia. Da oggi è vietato l'accesso in ter-
• ritorio israeliano ai palestinesi di Gaza e Cisgiordania. 

GIANCARLO LANNUTTI 
• i È ormai un tragico stillici­
dio di aggressioni quotidiane, 
che allunga continuamente la 
lista dei morti e dei feriti. E il 
teatro del confronto si allarga, 
superando decisamente la «li­
nea verde» (che segna il confi­
ne del 1967): ieri ci sono state 
due duplici aggressioni, ad 
Haifa e ad Ashkelon, vale a di­
re sulla costa settentrionale e 

su quella meridionale di Israe­
le. Il bilancio é di quanto israe­
liani lenti (due uomini e due 
soldatesse, una delle quali in 
gravi condizioni) e di un pale­
stinese ucciso. Egli assalti e gli 
atti di violenza si legano l'uno 
all'altro, come in una spirale 
Inarrestabile. Il timore é infatti 
quello di una ulteriore escala­
tion, dopo che gli integralisti di 

Hamas hanno fatto appello 
agli arabi di Israele ad «unirsi 
alla lotta» e dopo che Yasser 
Abed Rabbo, dell'esecutivo 
dell'Olp, ha dichiarato da Am­
man che «la guerra dei coltelli 
rappresenta la nuova strada 
dell'intifada» e mentre si assi­
ste in Israele ad una vera e pro­
pria corsa all'acqueto di armi 
individuali. 

Abbiamo parlato di tragico 
concatenamento e non ca­
sualmente. L'altroieri sera un 
ragazzo palestinese era stato 
ucciso dai soldati nel corso di 
violenti scontri a Jenin, nel 
nord della Cisgiordania; e ieri 
mattina un camionista palesti­
nese di 39 anni proveniente da 
Jenin ha accoltellato due sol­
datesse israeliane che faceva­
no l'autostop ad un incrocio di 
Kiryat Tavoun, presso Haifa. 
Catturato dai soldati, l'uomo 
ha detto di essere partito da Je­

nin con la determinazione di 
compiere un attacco contro 
israeliani. Le soldatesse chie­
devano un passaggio per rag­
giungere la loro base: il palesti­
nese si é avvicinato a bordo di 
un autocarro con targa azzurra 
(dei territori) ed é balzato loro 
addosso brandendo un coltel­
lo e colpendole ripetutamente. 
Una delle due giovani è in gra­
vi condizioni, perché la lama 
le ha lacerato un polmone Su­
bito dopo il ferimento, l'ag­
gressore si è dato alla fuga in­
seguito da numerosi civili e mi­
litari; raggiunto e bloccato, è 
stato duramente percosso pri­
ma che i soldati riuscissero a 
portarlo via. In serata, secondo 
fonti palestinesi, l'uomo é 
morto in ospedale per le lesio­
ni riportate. 

Poche ore dopo, il secondo 
episodio. Ad Ashkelon un ra­

gazzo palestinese di vem'anni 
ha aggredito con una sbarra di 
ferro, in un'officina di fabbro 
ferraio, due israeliani di SO e 40 
anni ferendoli alla testa in mo­
do non grave, al grido di «Allah 
akhbar», dio è grande. Anche 

3ui il concatenamento è evi-
ente: Ashkelon si trova sulla 

strada per Gaza e il giovane as­
salitore é del villaggio di Beit 
Lahia, appunto nella striscia di 
Gaza; dopo il suo arresto ha di­
chiaralo di aver voluto vendi­
care un suo amico ucciso a 
Gaza dai soldati. 

Ma la scia di sangue della 
giornata non si ferma qui. An­
cora a Gaza sono stati uccisi 
due presunti collaborazionisti 
di 40 e 35 anni, mentre presso 
il campo di Balata, alla perite­
ne di Nablus in Cisgiordania, è 
stato trovato il cadavere di una 
donna di circa 30 anni uccisa 
con più coltellate, anch'essa si 

presume per collaborazioni­
smo. Passeggen di una auto­
mobile, forse isreiiani, hanno 
sparato ieri sera contro una 
vettura di palestinesi, ucciden­
done uno e ferendone altri tre 
a Mrvtahim, una località del 
Negev, nel sud di Israele. Gli 
sparatori, a quanto pare, sono 
nusciti a fuggire. 

Di fronte a questa escalation 
di attacchi individuali e alla 
prospettiva di una loro conti­
nuazione (e mentre il gruppo 
terroristico ebraico del «Sican» 
minaccia attentati di rappresa­
glia contro i pacifisti israelia­
ni), si é determinata in Israele 
una vera e propria psicosi. 
Centinaia di civili stanno infatti 
cercando di comprare armi da 
fuoco per difesa personale e 
affollano le armene del Paese: 
e poiché viene loro chiesto di 
munirsi di una speciale auto-
nzzazione del ministero degli 

Interni (che viene peraltro f a ­
sciata con facilità ai coloni dei 
territon occupati e a chi vive in 
zone isolate presso la «linea 
verde»), si assiste allora ad un 
acquisto massiccio di armi 
•improprie», come coltelli, pu­
gnali, bombolette lacrimoge-
no-urticanti ecc. 

Gerusalemme è rimasta an­
che ieri interdetta ai palestinesi 
dei territori e circondata da po­
sti di blocco dell'esercito. Il mi­
nistro della Difesa Moshe 
Arens ha deciso di interdire al­
le popolazioni palestinesi di 
Gaza e della Cisgiordania l'ac­
cesso al temtono isra-llano. Il 
provvedimento entrerà in vigo­
re stamane e resterà in vigore 
fino a nuovo ordine. Agli arabi 
che al momento della divulga­
zione dell'ordinanza si trova­
vano sul territorio israeliano é 
stato ordinato di far ritorno im­
mediato a casa. 

l'Unità 
Mercoledì 
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